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Gv 10,11-18 
 
11 «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 12Il mercenario - che non 
è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e 
il lupo le rapisce e le disperde; 13perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  
14Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 15così come il Padre 
conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 16E ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno 
un solo gregge, un solo pastore. 17Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi 
riprenderla di nuovo. 18Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
 
Conosco le mie pecore 
 
L’immagine del pastore che Gesù applica a se stesso è molto bella e ricca di significati, 
ma purtroppo noi l’abbiamo trasformata in una immaginetta delicata e poetica, con 
tanto di agnellino bianco e profumato, sulle spalle del pastore buono che lo riporta 
all’ovile. Abbiamo anche immaginato che le pecore siano animali docili e obbedienti, 
capaci soltanto di avere paura e di scappare. Così abbiamo dimenticato che le pecore 
sono ben altra cosa: testarde, determinate, difficili da guidare e in più – dettaglio 
spiacevole ma veritiero – mandano cattivo odore. 
La vita di un pastore non ha nulla di semplice né di facile. Gesù lo sa, e, quando ci dice 
che lui è il buon pastore, ci indica la fatica e la dedicazione completa che questa sua 
missione gli richiede. La prima cosa che il pastore deve fare è condividere la sua vita 
quotidiana con le pecore. È una compagnia non facile, ma è necessaria, perché il gregge 
sia sempre sotto controllo, perché le pecore sappiano chi è il loro responsabile e ne 
abbiano fiducia. E poi – forse la cosa più importante – perché il pastore conosca, una 
per una, le sue pecore, in modo da riconoscerne lo stato di salute e da rendersi conto 
subito se una tra di esse è assente, quando si deve tornare all’ovile. 
L’affermazione di Gesù, che si definisce buon pastore, ci fa capire tanto del modo in 
cui egli vive la sua missione. Il Figlio di Dio, che si è incarnato nella nostra natura 
umana, cammina con noi, vive la nostra stessa vita, ci accompagna e ci guida, 
solamente preoccupato che non siamo sopraffatti da pericoli di ogni tipo. Gesù ci 
precede e ci fa sentire sicuri, perché sappiamo di poter sempre seguire i suoi passi ed 
avere così la certezza che la direzione è quella giusta per giungere alla nostra meta.  
Subito dopo essersi indicato come il buon pastore, Gesù aggiunge delle parole per noi 
consolanti: “Io conosco le mie pecore”. Questo è vero di qualsiasi autentico pastore, 
che è capace di identificare ognuna delle sue pecore e di capire quali ne sono la 
condizione e i bisogni. Ma è ancora più vero del pastore buono, che ci guarda e ci 
riconosce, sa tutto di ognuno di noi e ci fa sentire sempre protetti sotto il suo sguardo 
vigile e benevolo. Talvolta, l’idea di essere visti e conosciuti da Dio ci mette in disagio, 
quasi che fossimo sotto il controllo di un poliziotto che indaga in maniera indiscreta 
ogni dettaglio della nostra vita. Ma con Gesù le cose sono diverse. In lui non c’è 
curiosità, ma solo attenzione e preoccupazione: il buon pastore mi conosce e mi segue 
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perché mi ama tanto, al punto da non poter staccare il suo sguardo da me. La sua è la 
vigilanza amorosa di chi non vuole che mi capiti nulla di male e che desidera che il 
mio cammino sia sempre sulla strada retta, e non lungo sentieri pericolosi, che non 
conducono da nessuna parte. 
L’unico interesse del pastore è che le sue pecore siano in buona salute. L’unico 
interesse del pastore Gesù è che io sia felice, che sappia vivere al meglio la mia 
vocazione di discepolo, che mi senta abbracciato dalla misericordia del Padre. 
 
 


